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OGGETTO: Impegno di spesa e liquidazione indennità ad aziende zootecniche  per 

danni subiti al patrimonio zootecnico a seguito di aggressioni da cani randagi. 

 

 

 

 

In data  18.12.2013  nella Residenza Municipale su proposta del Responsabile del  

Servizio,   

     IL RESPONSABILE DELLA VII AREA  

    Dott. Michelangelo Giusti 

Premesso che: 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 28.1.2000, regolarmente esecutiva, è 

stato approvato il Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e Servizi che 

disciplina, tra l’altro, l’attività di gestione e le determinazioni; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 04  del 16.01.2013, esecutiva per legge,  è 

stato approvato il nuovo Regolamento di Contabilità; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 29/11/2013, immediatamente 

esecutiva, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2013 e Pluriennale 2013 – 2015; 

 
 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata 

all’Albo Pretorio del Comune il 

___________________________  N. 

________ e vi rimarrà per 10 giorni 

consecutivi fino al 

_____________________________  . 



 

Premesso:   

 

• che la  L.R. n. 12/95 art. 16 prevede indennizzi agli allevatori per la perdita di capi di bestiame 

causate da aggressioni di cani randagi, a carico delle Amministrazioni comunali; 

• che il Servizio Veterinario della Asl Taranto – unità operativa di Castellaneta –ha trasmesso, a 

questo Ente i verbali di accertamento dei danni subiti dalle aziende zootecniche per gli adempimenti 

conseguenziali;  

• che si è provveduto ad emettere i  Decreti Sindacali di liquidazione delle somme dovute, a titolo di 

risarcimento, alle Aziende zootecniche che hanno subito danni; 

•  ritenuto di liquidare a favore delle aziende succitate le somme riportate nell’elenco allegato al 

presente atto, per farne parte integrante e sostanziale, giusti Decreti Sindacali emessi a fronte degli 

adempimenti previsti dalla L.R. n. 12/95 art. 16; 

• ritenuto opportuno dover assumere impegno di spesa complessivo di €   7.270,00 a gravare sul cap. 6 

intervento 1110705 “Indennità danni causati da cani randagi “del bilancio 2013; 

• Visto l’art. 16 della  L.R. n. 12/95; 

• Visto il d.lgs.  n. 18 agosto 2000 n. 267; 

• Visto il Regolamento Contabile dell’Ente. 

 

DETERMINA 

 

1. di assumere, per le motivazioni espresse in narrativa,  impegno di spesa di € 7.270,00 a gravare sul 

cap. 6 intervento 1110705 “Indennità danni causati da cani randagi”  del bilancio 2013; 

 

2. di liquidare a favore delle aziende di cui all’allegato elenco, la somma riportata a margine  di ogni 

nominativo,  per un totale di € 7.270,00, giusti Decreti Sindacali,  emessi a fronte degli adempimenti 

previsti dalla L.R. n. 12/95 art. 16. 

 

gmt 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO           L’Istruttore del Provvedimento 

f.to  Michelangelo Giusti    Timbro 

           

 

(nel caso di provvedimenti di assunzione di impegni di spesa) 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA  

 

Visto di regolarità contabile della presente determinazione attestante la copertura finanziaria 

ai sensi dell’art. 151, 4° comma, T.U. di cui al D.Lgs 267 del 18 agosto 2000. 

Lì, 23 dicembre 2013    

                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

        f.to Michele Galasso 

             

 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 
 

La pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia  di 
protezione dei dati personali. 
 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 
 
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, saranno contenuti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 
 
Lì,  18.12.2013 

 
                                                                                                                                                                         Il Capo Area/ resp. proc. 
                                                                                                                                                                        dott. Michelangelo Giusti                                                    

 

 


